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Premessa 

La presente relazione è stata redatta a supporto del progetto per la realizzazione di un impianto fo-

tovoltaico a terra della potenza di circa 84 MWp connesso alla rete R.T.N. nel Comune di Figline e Inci-

sa Valdarno (FI), di proprietà della GE-Group S.r.l. (Vedi immagine sotto).  

 

L’intervento in progetto prevede la produzione di terre e rocce da scavo che verranno riutilizzate in 

sito come previsto dall’art.24 del DPR 120/17. Dato che l’opera è soggetta a valutazione ambientale è 

necessario redigere il “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla di-

sciplina dei rifiuti” come previsto dal comma 3 del suddetto art. 24 

1. Descrizione delle opere da realizzare 

L’area d’intervento ha un estensione di c.a 78 he (78.000 m2) sulla quale è in progetto la realizza-

zione di un impianto fotovoltaico di 84 MW. La struttura portante dei pannelli fotovoltaici è di tipo a palo 

(mono o bipalo). I pali verranno infissi a percussione nel terreno e pertanto non verranno prodotte terre 

di scavo in questa fase. Le terre da scavo saranno invece prodotte in fase di collegamento dei singoli 

impianti ai trasformatori e alla linea elettrica ad alta tensione. Nello schema che segue sono riportate le 

caratteristiche ed i volumi degli scavi previsti. 

Volumi di scavo linee elettriche interrate* 

Linea MT Tratta 
lunghezza 

(m) 

larghezza 

(m) 

altezza 

(m) 
Volume (mc) 

Connessione 

RTN 

MT 10000 0,80 1,20 9.600,00 

AT 50 1,20 1,80 108,00 

Tot   10.050,00     9.708,00 
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Riassumendo è in progetto la realizzazione, per la media tensione, di c.a 10.000 m di scavo di 0,80 

m di larghezza e 1,20 m di altezza per un volume di terra generato di 9.600 m3 e di c.a 50 m di lun-

ghezza, per l’alta tensione, con 1,20 m di larghezza per 1,80 m di altezza per 108 m3. Complessiva-

mente saranno generate 9.708 m3 di terre. Queste terre saranno riutilizzate per ricoprire gli scavi dopo 

l’installazione degli impianti e l’eccedenza distribuita sul suolo. La metodologia di scavo sarà con esca-

vatore meccanico e a sezione obbligata.  

2. Inquadramento ambientale del sito 

Dal punto di vista geologico il territorio comunale è posto all'interno di un'ampia depressione tetto-

nica, allungata in direzione NordOvest-SudEst e bordata a NordEst e a SudOvest rispettivamente dalla 

dorsale del Pratomagno e dai Monti del Chianti; in tale depressione si è sviluppato durante il Plio-

Pleistocene il bacino sedimentario fluvio-lacustre del Valdarno Superiore. Le caratteristiche stratigrafi-

che e strutturali di questa depressione sono state riferite fin dalla metà del secolo scorso all'imposta-

zione di un regime tettonico distensivo post-orogenico con il conseguente sviluppo di tutti i bacini in-

termontani dell'Appennino centro settentrionale. La spinta orogenica, iniziata nell'Oligocene superiore, 

avrebbe subito nel tempo un continuo spostamento verso Est, lasciando il posto ad una fase estensio-

nale che avrebbe indotto la formazione di numerose depressioni, tra le quali il Valdarno stesso. 

La zona dell’intervento, posta alla quota di c.a 200/218 m s.l.m, è inserita nella zona collinare e di pia-

nalto del territorio comunale, impostata sui depositi di ambiente fluvio-lacustre e palustre che hanno 

riempito la depressione tettonica del Valdarno Superiore, costituenti il Sintema del Valdarno Superiore 

(Tav.1): i sedimenti più superficiali sono costituiti prevalentemente da sabbie e limi quali le Sabbie di 

Palazzetto (SPA), Limi di Terranuova (TER), Limi e sabbie del Torrente Oreno (LSO), Sabbie di Borro 

Cave (SBC), Sabbie di Levane (SLE). 

Da alcune indagini di supporto al PS realizzate per il progetto della variante della strada delle minie-

re, ubicate poco più a Sud/Est dell’area in studio, alla quota di c.a 180 m s.l.m, si evidenzia la preva-

lenza di litologie sabbiose fino alla quota di c.a 160 m s.l.m mentre per profondità maggiori prevalgono 

litologie limoso argillose. 

Dal punto di vista geomorfologico all'interno della zona collinare e di pianalto, impostata su terreni 

plio-pleistocenici fluvio-lacustri e palustro-lacustri che hanno riempito la depressione tettonica del Val-

darno Superiore, è possibile operare una suddivisione morfologica legata alla litologia. In corrispon-

denza dei depositi granulari (sabbie e ciottolami) si sono formate scarpate acclivi, denominate local-

mente "balze", in erosione attiva mediante fenomeni riconducibili a crolli che possono interessare intere 

pareti così come blocchi o massi isolati; nei terreni coesivi limoso-argillosi, si hanno pendenze dolci e 

forme tondeggianti, contraddistinte generalmente da estesi movimenti di versante che possono concre-

tizzarsi in fenomeni tipo soliflusso oppure in delle vere e proprie frane di colamento a cinematica lenta. 
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La porzione di territorio in studio è stata oggetto di grandi modifiche morfologiche legate 

all’estrazione della lignite, negli anni 70, per alimentare la vicina centrale termoelettrica. In particolare 

l’impianto fotovoltaico in progetto si svilupperà su un altopiano, ubicato a quote variabili da 200 a 218 

m s.l.m, con pendenze inferiori al 5%, allungato in direzione Nord-Ovest/Sud-Est, di origine antropica, 

dato che l’area è stata utilizzata come discarica dei terreni di scarto dell’estrazione della lignite (Tavv.1-

2). Pertanto i sedimenti affioranti sono terreni di riporto a base prevalentemente argilloso-limosa nella 

porzione più a Sud, mentre nella porzione Nord predominano terreni di riporto a base limo-sabbiosa.  

I sopralluoghi e le indagini effettuate ci hanno consentito di verificare che l’area risulta stabile, anche 

nelle porzioni marginali del lotto, nei pressi delle aree indicate a pericolosità geomorfologica elevata 

dagli studi allegati al PS Comunale. 

Dal punto di vista idrogeologico, durante le indagini geognostiche è stata rilevata la presenza di 

acqua a profondità variabili da -2,30 m a -7,50 m. Visto l’assetto geologico dell’area, la presenza 

dell’acqua nei terreni di riporto è da attribuire certamente a problematiche di ristagno piuttosto che ad 

un circolazione idrica di falda.  

L’area attualmente ha destinazione “commerciale” e quindi il rispetto della colonna B della 

Tab.1, All.5, Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/06 e ss.mm., che per semplicità abbrevieremo nel te-

sto con “Colonna B”. 

Dal punto di vista della “contaminazione” i terreni oggetto del piano di utilizzo sono materiali di 

scarto della vicina miniera di lignite che fino agli anni 70 veniva estratta per alimentare la vicina centra-

le termoelettrica. Questi terreni rimaneggiati potrebbero essere stati contaminati dai mezzi meccanici 

nelle varie fasi di estrazione.  

3. Proposta di piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo 

Per caratterizzare i terreni oggetto di escavazione, considerando che l’estensione dell’area è di 

78.000 m2, ai sensi dell’allegato 2 del DPR 120/2017 (Tab 2.1) sarà necessario prevedere 21 punti di 

campionamento e considerando che gli scavi che interessano la maggior parte della superficie avran-

no la profondità massima prevista di 1,20 m, si propone di effettuare un campione medio da 0,00 a -

1,50 m dal p.c.. Pertanto si prevede di analizzare 21 campioni rappresentativi dello strato 0,00/-1.50. Il 

campionamento avverrà realizzando un saggio con escavatore e prelevando un campione medio com-

posito delle pareti e del fondo scavo. I punti di campionamento (vedi tav.5) saranno denominati S1, S2, 

S3 ecc ed i campioni S1 0-150, S20-150 ecc. In campionamento sarà effettuato, come previsto dal 

D.Lgs 152/06, privando il terreno della frazione maggiore di 2 cm. Sui campioni verrà analizzato il set 

analitico minimale riporto alla tabella 4.1 dell’allegato 4 del DPR 120/2017, escludendo amianto, 

BTEX e IPA perché non vi sono i presupposti per questa tipologia di contaminazione. 
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Durante le indagini geognostiche si è ritenuto, in via preliminare, prelevare anche dei campioni di 

terreno (vedi documentazione fotografica allegata), utilizzando i criteri di cui sopra, in 10 punti dell’area 

(da S1 a S10) e pertanto si propone nella fase successiva di effettuare i campionamenti negli undici 

punti rimanenti (da S11 a S21). I campioni già analizzati sono conformi alla Tabella B del D.Lgs 

152/06 (vedi analisi allegate).  

 

 

Empoli, 10.07.2023      Dott. Geol. Luca Bocini 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

TAV.2 
Carta geomorfologica 

Estratto P.S. Città di Figline e Incisa Valdarno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

TAV.1 
Carta geologica 

Estratto P.S. Città di Figline e Incisa Valdarno 
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TAV.3 
Carta Idrogeologica 

Estratto P.S. Città di Figline e Incisa Valdarno 
 

area dell’intervento 
 

TAV.4 
Carta Litotecnica 

Estratto P.S. Città di Figline e Incisa Valdarno 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

TAV.5 
Carta di ubicazione dei punti di campionamento 
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